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GHOGIfiTO 
Organo della demoefHazIa cristiana nel Friuli 

.«teine del'j'̂ Olànsklté in iWj J I 

«via- Prampvro S, 4,. UShu . 

'TOTNElVott. 1»0B 

Ottimo accordo 
Nell'Umbria pur lo zelo di quel rovsren-

dìssiino'Clero si ò-iniziata l'organizsazione 
dei contadini. I padroni videro di mal'oo-
ehio 11 sorgere di questa orKanizzazioce la 
quale veiiiva forea a turbare il loro paoi-
aco afcuttameato dei poveri Javotatori del 
campo. B si diedero tìubito a ostacolarla. 

Da prima oominoiarono pertanto coli' in­
timidire i contadini; con minacòie di lioenaiia-
mento, rifiuto di somministrazione di vi­
veri ed anche promesse di concessioni pur-
eliò paturftlraonta o non aderissero nll'U-
'nioìK Agricola fondata da « preti » o riti­
rassero la lorn Adesione, 

Dì poi — visto e oonsidaiato olie le in­
timidazioni non sortivano l'effetto sperato 
— penairoiio di colpire direttamente il 
Olerò. Quindi dispense con lettera racco­
mandata ai Parroci daìl'offloiatur» di qual­
che loro oratorio privato: esclusione dalle 
feste patronali ohe con pubbliche collette 
si celebravano ; .proibiuione ai loro dìpsn-
denti di ogni elemosina che per antichis­
sima oonsuetiidine solevano fare i cosidctti 
priori delle varie festa parrocchiali. . 

Ma — .a .quanto pare — nemmeno . que­
sto approdava a' buon porto. E è •peroiò 
ohe i proprietari pensarono di rivolgeisi 
all'autorità ecclesiastica dicendo ohe i Par­
roci promotori deli' Unione sono un covo 
di sovversivi ; che sono di idee modorniste, 
ohe sono d'intesa con la Lega Democratica 
Nazionale,... B il'Santo Padre — incari­
cata persona di fiducia per una diligente 
inchiesta — mandò la sua benedizione... 
al Clero mostrando in pari tempo vìvo de­
siderio ohe ai lavori e con vigore a van­
taggio dei contadini ; beninteso, per quanto 
possibile, non. sollevando gravi Contrasti 
coi proprietari. 

I quali, vistisi spuntate tutte le armi 
per soffocare la nascente Unione '.Agrioola, 

asP9nsijironp,:̂ \̂U,femq,.i!.qIpo,, Ì̂TT. di, inwgfe,(a, 
l'aiuto dei Booialisti, E socialisti e proprie­
tari hanno fondato Una. specie di Associ i-
zione di Mutuo. Soccorso allo scopo di atri­
tolare Clero e Unione. Vi riusciranno? ' 

Ecco: se la carità cristiana e ce lo per­
mettesse, sarebbe loro di augurare la riu­
scita pel gusto — ohe sarebbe da vero 
matto — di vederli poscia miagolare, tra 

• le morse del socialismo. L'apologo della 
biscia che mòrde il ciarlatano è sempre — 
ma specie iu questo caso — di palpitante 
attualità. 

Nessun dubbio più.... 
U (fiornaU dai sooialisii pubbhc'n un ar­

ticolo nel quaU nega l'esistenza di Dio e 
diee oìte la religione e la fede sono lina su­
perstizione, 

Uenissim,o. Nessun dubbio quindi vìpnù 
più es/sare sul socialismo. Esso non rispetta 
le cosoienxe ; esso non lavora pel banesei re 
materiale' del popolo. No ; esso vuol abolita 
la fede, dislruUa la religione, sa'istianixr 
xaio il popola. Il Socialismo e diventato 
Massoneria. 

Lo rieordino i lavoratori cristiani. 

. Fosche previsioni 
PER GLI EMIGRANTI IN GERMANIA 

La Federazione. centrale dei muratori e 
la federazione degli .operai ausiliari edili 
di Germania hanno indirizzato agli emi­
granti italiani un mani Casto nel q\iale si 
rileva che la maggior parto dei lavoratori 
italiani, specialmente nel sud della Ger­
mania, esercita un'opera di contiorrenza iilla 
mano d'opera locale lavorando per salari 
inforiosi a quelli'stabìlili dalle tarifEo, e li 
esorta ad essere solidali o ttd iscriversi nel­
le .organizzazioni. 

Il manifesto poi ricorda ohe era appena 
balenata la speranza in sano alle classi edi­
lizie di poter riparare ai gravi danni the 
il disastro economico awevi- arrecato, e 
ciò per olfatto della risoluzione della oridi 
0 par il oonsoguente risorgere dell'industria 
0 del commercio, quando il Governo ha 
gravato la mano sugli operai tassando i 
generi di prima necessità di 400 milioni 
di marchi all'anno; la situazione si aggra­
va ancora di più per U coutegno degli im-
priuirtitori ohe si preparano ad una lotta 
contro lo tariffa vigenti e contilo le or.̂ a-
nizzazioni. Alla scadenza delle tariffa -
il 31 marzo 1910 — si avrà dnuquo in 
G'rminialo sciopero generale o la serrata 
generale degli operai edili. Dall'esito di 

tale lotta — oho diffloilmenta potrà .eaiaè«è' 
evitata — • dipenderanno le condizioni ài 
esistenza future di tutti gli operai edili 
che lavorano in (Germania » 

Kicorda quindi il inanife&to ,agU qperat. 
italiani il dovére di essere solìdati anóhé 
per il loro interesse. Sicoome però si rido: 
noaoe che gli operai italiani — doveddji' 
pensare, oltre ' ai mantenimento proprio, ' 
alla famiglia lontana, alle spese di viaggiò, 
e a fare qualche risparmio per l'inverno ^. 
si troverebbero par la. maggior patte a&ìlèi-' 
impoBSÌbilit& di reslatere come gli operM 
tecfesohi, si dà loro'questuo consiglio «rirfl-
" pattiate quest'anno il pili tardi pogsi&il̂  
« lavorate fino a tanto che la temperatuS.-
« lo permetta, onde, essere in grado",-^ 
« primavera ventura, di attendere a o a ^ 
« vostra il risultato del movimento», ',ì 

Senza entrar nel merito delle cose ooa.-j; 
tenute noi manifesto 8(<goaliamo la brutta' 
annata ohe si prepara per gli émigrantó 
edili, od afflai in Germania nel 1910. , 

a ̂  .0—'01 • 

L'Interdetto aila Città di Id t ì a J 
Sono ormai noti i fatti dolorosi di Adcìal 

ohe tutta la stampa ha fortemente stigmftf 
tizzato. Mons. Boggiino, vescovo della D •òli-
cesi di Adria o Rovigo, aveva ottenuta 
dalla Santa Sede, di poter trasferire-u| 
quest'ultima Città — oome più centrale ;t| 
ove in maggior num-iro e comodità veniv'te 
il olerò, essendovi il seminario diqoesan,!» 
— la Curia Vescovile, rimanendo ad Adria; 
tutti ì diritti di esdo. La settimana scorsi,', 
mona. Boggiano si recò a paiteoipara qust-' 
sta disposizione al Capitolo di Adria, ma, 
mentre usciva dalla Cattedrale, fu fatto; 
segno ai più bassi e volgari insulti dellk^ 
folla, ohe non soddisfatta delle parole, aan!-
gliò vigliaccamente anche dei sassi conti»-
il povero Vescovo, inerine e indifeso, far 
rendolo alla faccia. Questo, fatto sacrilega,-
infame, indegno di un paese civile, susoil^ 
l'indignazione di tutti, contro quella folla 
empia e specialmente contro i suoi aizzi'^ 
tori. Da ogni,, parta d'Italia giunsero" à 
mons Boggiano lettere di condoglianza è 
della più alta stima. 

Il S. Padre, ha .ijduto punire la Città" 
di Adria, con iTpena* dell'Interdetto gene"-; 
rale par 15 giorni. Per tale censura è priiiV 

1. La celebrazione della S, Messa c'>u 
tutte la altre sacre funzioni ; 3, il suono 
delle campane ; S. la pubblica amnjinistra-
zìone dei. Sacramenti, 4, i funerali solenni 

Tutti i bux>ni si augurano ora sincera-
meata che questa grave e giunta punizione, 
serva a far comprendere ai cattolici adrieai 
l'enormità della colpa commessa e li indù la 
a ripararvi con uno di quegli slanci cha 
riavvioinano a Dio e servono a riabilitare 
i -popoli anche grandemente colpevoli ! 

Bióordiamo chie il Vescovo di Adria è 
stato visitatore apostolico nella nostra dio­
cesi. 

LEZiQWE EVANfiaiCA 
Chi è li. maggiore''tra I discepoli. 

« Si mosse intanto fra i 'discepoli (men­
tre erano iu via e camminavano, alcuni 
passi 'Sìstanti diotro a Gesù che andava' 
avanti) una questione, ohi di loro fosse il 
maggiore ». 

Elico che incominciano anche tra gli 
apostoli le gare e le gelosie per esser l'uno 
superiora all'altro ; giire e gelosie ohe ae 
non. sono prontamente tolte, producono fu­
nestissimi effetti di odii e di divisioni. 

«E Gesù vedendo-il pensiero dal loro 
cuore, quando-furono in casa, li domandò: 
Qual questione avevate per via? E l essi 
tacquero ; peroioochò durante il cammino 
avevano tra loro disputato ohi di loro fosse 
maggiore ». 

Tacquero, perchè davanti a Gesù si v. r-
gogaarono di aver avuto gare così piccina. 
Tuttavia - .Egli sapendolo non tralasoiò di 
porger loro subito la medicina. 

« Ed Egli, postosi a sedere, chiamò i 
dodici attorno a sé e disse: Se alcuno vuil 
essere il primo, sia l'ultimo a il s^rvo di 
tutti. E preso un piocolo fanciullo, lo p-ose 
in mazzo ad essi, od abbracciandolo disse 
loro : Io vi dico in verità,' che sa non vi 
convertirete e non diventerete nuovament» 
come i piccoli fiinciuUì, voi non entrcrute 
punto nel regno de' cieli. Chiun(iue per­
tanto si farà piccolo coma questo fanoiul-
liuo, quegli sarà il più grande nel regno 
do' cieli. E chiunque accoglierà nel 'uoina 
mio un fanciullo come questo, accoglie me 
stesso ; e ohiuaque accoglierà me, non ri­
ceve me, ma Colui ohe mi ha mandato ». 

Or v' immaginato voi la tenerezza con 
cui Gesù abbraccia quel fortunato fanoiul-
lino 'i* E chi non bramerebbe di noi di 
avere una simile accoglienza da Lui ? Oh, 
òi molto facile ottenerla. Che fare per a-
vorla ? far miracoli ? digiunare a parte ed 
acqua ? ritirarsi nei deserti ? Oh, non oc­
corre tanto : b ista iure quel olio insegna 
qui : tornar fanciulli. H corno si farà a 
tornare a diventar fanciulli ? 

Ritornare alla semplicità, all'umiltà e al 

candore dei fanciulli:, avere semplioitànel-. 
r intenaione ; ijarlaro'g'ihiotto senza fin­
zioni od artiSzii ; essere sompre nell'este­
riore ooaformi all' interiore ; non guirVire 
ch« a Dio, al quale unioamente desideriamo 
e vogliamo piacere. ' Esser semplici vuol 
dire esser umili, senza pretea&ìoni od'nm-
bizioni, stando al proprio posto ; ubbidirà 
ai proprii superióri in tijtto ciò ohe è le­
cito, per oosoianza. 

Ecco il modo di ottenere tutte le ca­
rezze dal Salvatore, 

N3 la semplicità ch'Egli oi comanda a 
il.tornar fauoiujli o' impedisce punto' l'av-
'Vadutezzao la prudenza del serpente. Beo 
lo sappiamo ohe Gesù altrove disse : Siate 
sempliei come colombe e prudenti come ser­
penti; a questo pei accorgersi delle frodi 
di coloro ohe vengono a tentarci per faroi 
prevaricare. 

.Stiamo pur sicuri che tutte lo astuzie 
degli avversarli troveranno sempre il piìl 
forte ostacolo nella franca semplicità dai 
figliuoli di Dio, e s'infingeranno in que­
sti rinnovati fanciulli, che sono i primi 
nel regno da' cieli. E chi si farà più pic­
colo, sarà il maggiore. 

Un'altra raccomandazione oi fa qui G. su 
Cristo, questa cioè di accogliere i fanciulli 
nel suo nome. Ma ci torneremo sopra. 

JPer l e siicaoìe. 
fiicordianio ai genitori di domandare 

la istruzione religiosa pei figli che 
mandano alla scuola. 

I genitori non devono troppo fidarsi. 
Se non domandano il catechismo, il 
Municipio può rifiutarsi di farlo ìnse-
.gnare col protesto che nessuno lo ha 
domandato. Per questo bìò'ogna doman­
darlo. 

Bicordatevi dunque, o genitori, di 
domandare pei vostri figli l'insegna­
mento della dottrina cristiana nella 
scuola. 

CHIESA E POPOLO 

,,..Gi#ioiaQj.P;ou, |1 hoderjdeìVAction. ^iés-J nuto, la.sera del 13Ju. teiiiiìà 
ràle'p^iimm;'-ià uh^-eibqilénte aiBoorg8TÌiffù'an'z'à"''g®tet'SIe "i oui""veuai 
pronunziato a Langogae! così' metteva in .altro ordine del giorno- nal- quale, 
luce la nuova situazi-me della Chiesa fr.in-
CBse : «I cattivi fanno delle opere che li 
ingannano. La separazione che .doveva es­
sere pel oattulioismo un colpo di morte gli 
rende un'qnergia inattesa. Si era persuàài 
che il ol6ro privato dell'appoggio ufficiale 
dello stato, obbligato a vivere d'elemosin», 
sarebbe perito d'anestesia, e che cosa av­
viene? Sioooma la protezione dello stito 
era divenuta la più pesante delle servitù, 
la Chiesa ricupera, coll'indipendenza, dei 
tesori di giovinezza. L'obbligazione di ston-
dere la mano la ravvicina di .più in jiiù 
al popolò ed il popolo è un protettore bjn 
più generoso e buono dello stato laico. Que­
sto ravvicinamento, sigillato dalla genero­
sità dell'uno e dalla gratitudine dell'altri, 
dissipa antiche provanzioni. 

Si''dioeva U Chiesa avida di privilegi e 
di dominazione, ed eccola umile, spogliata 
<di tutto, anche di sì,%luto legale, senz'ailra 
ambizione che di oonquist-Are le anime o. 
di diffondere le dottrina di miserioord.i, 
di fratellanza e di umore, segni divini 
della sua missione sopranaturale e ps^ni 
della rinascita dalla società impoverite d .1-
l'egoismo, ' 

La si diceva legata ai beni dalla terra: 
per salvaguardare l'integrità della sua co-
stìtuziono divina, essa ha sacrifioato ciò 
che le rimaneva del suo patrimonio, e 
si è volontariamente condannata all' indi­
genza. La si diceva sirva e'prigioniera dai 
partiti politici ed essi si proolBmava "alta­
mente superiora a tutti, senza altra preoo-
cupazione all' infuori di quella di compiere 
la sua missione spirituale a di chiamiire a 
sa tutti coloro ohe credono o vogliouo ore-
Jere, chiunque siano,-da qualunque parte 
vengano. La persacuzìona religiosa ha spez­
zato il O)ocur.lato della Chiesa e dolio 
Stato ; essa ne hi fitto uu altro più solido, 
il Concordato della Chiesa e dal popolo." 

Ancora una vittoria. 
I cristiano sociali del Goriziano hanno 

vinto doigenioa, nei comuni foresi, un'altra 
vittoria. * 

Une liste ai trovavano questa volta di 
fronte : la libarala a Iu oI^ricale. Quella 
coi nomi di Blasig, Peimrin e Nigris, 
questa coi nomi di Looatelli, MeixlicU e 
Gassar. Su 700 votanti la lista olaricala 
riportò un massimo di 390 voti col nome 
del barone Looatelli, podestà di Cormons. 
L'intora lista riuscì trionf inte. 

Ancora una vittoria dunque : per la quale 
nuovamente ci congratuliamo coi nostri 
amici. 

Aucbe nei comuni slovjjgi trionfò la lista 
clericale con a capo il reverendo dott. Gre-
gorcio. 

Lo sciopiBro di Banica 
I maggiori giornali di parte tipàt'ra, hanno 

aperto, da qualche giorno, una sottòscri-
.zione a favore degli scioperanti di Ranica, 
in quel di B3rga[)io.' Siochò, santo dam,àn-
davmi, da qualche lettore,' anche i'catto­
lici approvano lo soiojiaro? Sicuro, quando 
vi siano giustissime ragioni o si tratti di 
protestare contro la prepotenza di certi pa­
droni e di certi industriali,- che calpestano 
1 più sacrosanti diritti dalla giustizia e 
dell'organizzazione operaia! 

Ed è proprio il caso di Banica ohe ha 
un'eco vivace iii tutta Italia, 

Col 7 settembre 1909 scadevano le con­
venzioni che due aniii prima la Lega ope­
raia ài Ranica aveva stipulato colla Ditta 
Zopfl. 

Si pensò di rinnovare il contratto con 
alcune modificazioni' a miglioraménti od 
alla Ditta-fu presentato uh'memoriale al 
quale essa rispondeva : '. « esserle impossi­
bile, causa la crisi perraistente, concedere 
migliotamentidi sorta »'.-^Aggiungeva poi 
che < assolutamanta asoludeva l'iotromis-
siono di qualsiasi estraneo nella formazione 
del regolamento di fabbrica «. 

II primo sasso contro la Lega era get­
tato! La prima ingiustizia —. quoUa.di 
compilare un contratto di .lavoro senza in-
terpellarae' uria parte — èri .compiuta ! . 

Più tardi vanne licenziato un «per» io 
della Lega, certo Lupini', perchè giusta­
mente si era rifiutato di eseguire un la­
voro pericoloso non prescritto dal Regola-
manto, e di aver risposto alle minaccia 
del capo sorvegliante. 

Un Direttore intanto/minacciava a fina 
dalla settimana di licenziare tutti gli ope­
rai leghisti se non uscivano dalla Lega. 
Nell'assemblaa generale tenuta la sera del 
9 settembre u. s., dopo una lunga discns-
sione venne approvatOiun.ordina del giorno 
in cui la Lega: 1) rinnovava le sue do­
manda coma nEkl uamoriale.; 2) si dich a-
rava anlidale coU'oparaio Lupini,licenziato ; 
3) oliiedeva un contratto di lavoro; 4),riaf­
fermava il diritto di partecipare alla f r-
mazione del regolamento ; 5) rivendicava 
il diritto elementare di organizzaziona. 

Visto ohe nessun. resultato si era òtto-

venae votato uà 
. . fra la 

altre cose, gli operài invocavano per parta 
d?lla Direziona un trattamento sempre l>a-
nevolo a corretto, e appellandosi allo spi­
rito di libertà riaffermato per tutti gli o-, 
perai il diritto di associazione, domani i-
vano alla ditta che non si miuacciasscrq 
più licenziamenti per impedire l'organiz­
zazione dei lavoratori, addetti agli stabili­
menti di Ranica >. 

Quest'ordine del giorno fu presantoto 
all'indomani ai rappresentanti dalla ditta, 
coi quali ai trattò in toodo Bpeoiale dal­
l'operaio Lupini. Ma essi risposero di < vo­
lere ordinamento militare : coi ragazzi ~ 
e sonoHutti ' insieme gli operai dello sta­
bilimento tanti ragazzi, a loro avviso — 
trattare da ragazzi, con scapeilotti ». 

E più nulla. Intanto i capi dperai do­
vettero uscire dalla Lega, altrimenti veni­
vano licenziati. 

Ma non bastava ancora, ai signori dalla 
ditta. Il 18 settembre, come, un fulmine a 
ciel sereno l'operaio Scarpelìini, Vioe-pre-
sidentè della Lega stessa, veniva licenziato 
immediatamente. 
, Tale provvedimento, improvviso ad ine­
splicabile, commosse naturalmente la mae­
stranza ed i dirigenti la Lega. 

Il 31 settembre, accompagnati dal diret­
tore, gassavano i Reali Carabinieri nello 
Stabilimento per intimidire le operaie, men­
tre alcuni stipendiati della ditta, con mi-
maccie e con dileggi andavano. provocan Io 
la maestranze. A tutti poi veniva assicu­
rato ohe sarebbe stato immediatamerUe li­
cenziato chiunque si fosse, sostituito allo 
Scarpelìini nella Presidenza della Lega. 

Non era' quindi più un mistero. Si at­
tentava proprio al diritto'd'organiiSzazioue,, 
perchè-gli operai e le operaie fossero iso-.. 
lati e indifesi. 

Eccitate così le operaie della tessitura 
vecchia, dove lavorava lo Scarpelìini, io 
un impeto giustificato di reazione alle gravi 
provocazioni, nel pomeriggio abbandona­
rono il lavoro, dichiarando lo sciopero, sino 
a ohe la ditta non avesse riammesso lo 
Scarpelìini. 

Queste le cause e questa la breve storia 
dello sciopero di Ranica. Abbiamo voluto 
rilevare e narrare questo fatto ai lettori 
del Piccolo Crociato, perchè tutti sappiano 
che anche i cattolici si sono posti risolu-
tameuto nel campo delle rivendicazioni ope­
raie e ohe all'occasione sanno ben difen­
dere i diritti dei lavoratori, calpestati da 
industriali senza cuore. Iie sottoscrizioni 
intanto procedono alacri a tutti i cattolici 
italiani, dai più umili ai più elevati, man­
dano ai cari fratelli e alle sorelle sciope­
ranti di Riuìoa il contributo della solida­
rietà, insiema a parole di plauso- od all'au­
gurio di una splendida vittoria. 

Sartorìa FAE & ARMELLINI -
Si) cialità abiti ecclesiastici. - Bi assume qualsiasi lavoro 

Via Paolo Caneiani, IV. Ĉ . 



Oi qua a d ) là. dal :Tagl!ar«iinto 
Questa Volta, dobbiaftò. purtroppo. j»gl-

straro disasttose notizie; sui' diinni del cat­
tivo tempo nella nostra-• Regione.' Il mese 
di ottobre volle Jìori&ife anolie a noi, come 
in altri paesi lontani, una'nota di profonda 
tristssza e di minacoiat 

Fin dalla sera del 6 corrente il Taglia-
mentff e ti^ttl i ilumi, di<iWa- Ptovinoja mi-
nacfltftvano di straripare. Il oiélo era rico­
perto di nubi, il solò si eia nascosto : un 
vélo di mestizia oscurava udmini è cose. 
PìoveVfl, pioveva eonttnuàmonté : le strade 
etano tutte infepgftte. Sembrava di • essere 
in pieao Inverno. 

Il Torre in pinna. 
Un salvataggio. 

Nel pomeriggio di giovedì dù^ paesani 
padre e figlio di nove anni stavano sca­
vando della ghiaia dal torrente Torre verso 
Cerneglons, Improvvisaoionte dei cavalloni 
di acqua li investirono e si salvarono sopra 
un isolotto dalla corrente. Accorsero dei 
paesani che si trovavano là presso 1 quali 
col concorso dei pompieri ai Odine ohe, 
chiamati si recarono sul luogo fu effettuato 
dopo grandi sforzi, msdiapta delle corde, 
il dLfloile salvataggio. 

Lo spavento di una popolazione. 
A Venzone, il Tagliameatcì minacoiò di 

straripare. L'idrometro segnava ohe dall'I 
alle 11 della mattina, le acque erano sa­
lito da- metri 3.80 a 2.70 sopra magra. 
Tanta fu la violenta del nubifragio e i 
danni cagionati ohe quella Popolazione cre­
deva ormai di essere completamente isolata 
dall-'aoqua. 

AHaBameitto di oampasne, 
A LatifHtna, il Tagliamento. ingrossò nel 

suo corso inferiore Verso la sera. Lii cor­
rente, con impeto minacoioso, presso le bo-
niiìohe di Bevazzana, ruppe l'argine, alla­
gando le campagne fino alla pineta. 

Uo straripamento del Cosa. 
A Lestana una pioggia proprio diluviale 

ohe durò dalle 11 dalla sera del 6 lino 
alle 6 del mattino suooessivo, fece strari­
pare-il torrente Cosa in varii punti da 
Travesio, Iisstans, Istrago, arrecando enormi 
danni. 'Venne divelto il ponto dì legno, da 
un mese appena edifioatu, per i carriaggi 
di pietra necessaria all'erigenda linea fer­
roviaria Spilimbergo-Giemoaa : costava IBQO 
lire. 

Enormi danni-
Ma danni ancora maggiori si ebbero a 

dfiDlotara a Travefeip. dove l'aoqtta sovoas-
gando il ponte presso la Piazza dell'Omoio 
Postale, innpndd orti, case e strade' per un 
metro e mazzo, feoe scomparire animali, 
piante, frutta, interruppe le aomunloazionl 
telegrafiche, gettando nello squallore e 
nella piii grande desolazione tutti gli abi­
tanti. Il molino di Deana Antonio rimase, 
quasi tutto distrutto. La mura ohe cingeva 
la piazza precipitò nel torrente. Dapper­
tutto danni e rovine. 

Nel Distretto di Spilimbergo. 
Anche questa Distretto, fu messo sotto­

sopra dal violento iiubifragio, Gradisoa, Oa-
stalnuovo a Clauzetto furono innondati. 

Ancora danni. ' 
Anche a Gsmona si ebbero a deplorate 

gravissimi d^nni, come pure a Morpauo al 
Tagliainento, a Gavazzo Carnioo, ad An-
duins, a Besiutta e in molti altri paesi 
della Provincia. 

Eroici ^aivataggl. 
A Mâ saDo al Tagliamento, il giorno 7 

fu ben temibile per quelli} popolazione, 
Delle vite umane erano là in mezzo ai vpr-
tioi delle acque impetuose del fiume, in 
pericolo di essere annegate. Brano .̂ 0 i di­
sgraziati : l'opera eroica di quei frazionisti, 
le ridussero a una dozzina, poi a furia di 
braccia a due,'Ohimè) ohe momenti atroci 
pai due disgraziati ! Pioveva a dirotto. On 
grosso barcone ai staccò d^Ua riva con 
dieci volpnterosi che alfrontaropo ooraggio-
samnnte la corrente antro il labirinto del 
bosco ; da un'altr^ p[)rte sj avapzò un'alt 
tra barchetta, in una. continua ipinacqìa 
d'essere inghiottita, finalmentp dopo sforzi 
inauditi, il salvataggio fu compiuto e i due 
poverettj furono tratti alla riva. Eroismo 

• di popolo ! 

Dopò la tempesta la calma. 
Da alcuni giorni, le nubi sono stata fa-

gate ; 11 bel sole trionfante è tornato a sor­
ridere sulla natura e sugli uomini, facendo 
rivivere i cuori alla gioie ed alla speranza 1 

C. 

GlEMONA. 
Un .fornaio clie ferisce tre alpini. 
La domenica scorsa si è chiusa a Bordano jiéttb Pjtter, caricato un fucilo a mitraglia, 

•oon^uo^grave fatto di Bftnguaĵ Ono^del̂ î aese ^i ha introdotto due palle ; quindi' dopo 
*"' "'•"' ' "" "'" '" aver legato con unp Mago il grilletto al 

s. DANIÉLB; 
Un suicidio. 

Il 6 a»Fr. il coofal̂ iiio Dg(q«nÌQq 

ha ferito per futili motivi tre soldati del 
7.0reggimento alpini,aggregati ailavori di 
costruzione del fort^ dì Bordano. 

Il foritore dei tre soldati 6 il fornaio • 
certo Morgante Antonio, oriundo da Taroento. 
Costui sa stionaca l'armonioa, domeoioa, ai 
divertiva col suo strumento neirosteria di 
Bocdiino detta'£e<<ft. Neil'osteria n'erano' 
pure l tre soldati; 

Non siippiaroo, come attaccarono que-
siione, e se furono' i soldati a provocare 
il feritore Col balfarlo per il suo strumento. 
Certo è che i motivi della questione sono 
futili, e ohe fìai uon il ferimento dei tre 
militi; flon arma bianca. Duo di questi anzi 
si ebbe tre ferite al[a sohlena, penetranti 
in cavitfi, ed una alla tosta ; vanne tra­
sportato al-nostro ospedale « versa in oon-
d zioni gravissime. (Hi nitri due non sono 
feriti meno gravemente. 

Avuto il primo sentore del fatto gli uf­
ficiali ed i SDtt'uffloialì mossero colla ri­
voltella in pugno per arrestare il feritore. 

Costui li aspettava sulla pubblica via 
e. Ha rivoltella in "pugno. Ha non fu loro 
possibile agguantarlo, quantunque unoh'essi 
pi'ocedessoro eolia rivoltella .alla maqo, poi» 
ohò non potevano sparare. 

Infatti dietro al foritore s'accalcava 
molta folla, inorridita pel dramma avve­
nuto, ma attratta dalla curiositii : sparare 
par j militi era lo stesso oha ferire la gante. 

Goal il fornaio feritore, ebbe modo di 
fuggirà ad orn è latitante. 

11 gravissimo fatto ha impressiopato tfi-
stimonte Bordano, la nostra città o tutto 
il contorno. 

Vto Kicceatcrio. Ppuca'di BéS9ficenza 
— Da qualche anno ci sorto in questa citta 
il Bìoreatorio Mariano, il quale, moDttq 
tonde a strappare la gioventù dai pericoli 
dulia si propone con ogni mozzo di educa­
zione e ricreaaiopo prepararla alla vita so­
ciale agevolando ed integrando cosi l'optst» 
dei genitori. 

Questo bcuemorito Ricreatorio, eratto con 
pveisse molto limitate andò man mano al-
In.cgando la cerchia della propria attività, 
istituendo una scuola di recitazione, un ' 
giibinetto di lettura, una acuoia di suono 
e canto, il tiro a segno ed ip ultimo la 
squadra ginnastica GiemoPensis. Ma a tanta 
attività, soggiunse una circolare ohe viene 
ora diramata, non corrispondono più i mez­
zi Qnanziari; di qui la necessità' di rivol-
Cere un caldo appello a tutti gli amici 
della gioventù, perchè con qualche regalo 
e con il loro appoggio inoralo contribui­
scano al Uuon esito della Pesm di Benefi­
cenza^ che a tale scopo avrà luogo noi cor­
tile del OòUtìgio Stimatiul nei -giorni 20, 
21 32 Novembre. 

La circolare è firmata dalla Direzione, 
dfil Comitato d' onore (ove figurano il sin-
dcco, l'arcifrete, l'on. Ancona, il D.r Pie­
monte l'Isp. Benedetti) ed il .Gomitato Ese­
cutivo ove si sono sottoscritte le principali 
porsonalità dei due sessi della nostra città. 

SSiEiwa 4ne d'nn ott^utadultme. — 
Cdrto-Da Rio ottantaduenne da Artegoa, 
spinto dal. bel tempo, volle recarsi a 
visitare Ja sua campagna vicino al passa. 
K siccome il povero vecchio s'avvicinò un 
po' troppo ad un profondo fossato, vi cadde 
dentro trovandovi miseramente la morte, 

'Venne rinvenuto da alcuni passanti e-
tratto a riva. 

L'i 
Si ha da New " '̂ori : Par la prima volta 

dalla scoperta dell'Araprica, nei due Stat' 
di Neiv "Sforli: e New Yarsey, l'anniversario 
della acoparta dell'Aineric», noorronteoggi, 
si celebra con una festa legale in onora di 
Oolombo, I cavalieri di Colombo si riuni­
ranno stasera a banchetto all'Hotel Astor, 
CIU itUiani organizzarono un grande corteo. 
Si prepararono pure nitri festeggiamenti. 

iOitl! Il iSlliO 

Trovato morto dopo easera rtttcaaa-to 
abbriaoo, — Ij'altra sera il settantaduenne 
Leonardo Limerutti dai Plani di Porlis di 
Venzoné, dopo aver visitate parecchie osta­
rle, si recò a casa ubbriaco fradicio rin­
chiudendosi poscia per dì dentro nella pro­
pria abitazione. 

Nel mattino seguentp, ,i vicini e parenti 
non vedendolo uscire, entrarono per- un 
balcone, e appena entrati, trovarono il Li­
merutti disteso a piedi di una stretta ed 
angusta sofia, in un lago di sangue, già 
cadavere. 

Fu sopraluogo il Q-iudioe avv, cav, utf, 
Cavarzerani, nostro Pretore, ed il cancel­
liere Calligaris, per le constatazioni di 

CODKOIPO,. 

Sledaglia ad nn bravo soldato, — Di­
nanzi a lutto lo squadrona qui di stanza, 
ieri mattina, il tenente Soglia dopo aver 
pronunziato un breve ma oommovefite di­
scorso, insigniva della medaglia di bronzo 
al valor militare, il soldato Michela Cle­
mente il quale — qualche mese^'a — riu­
sciva, sebbene gravemente ferito «1 collo, 
a disarmare e trarrò in arresto un volgare 
teppista, 

VEN'ZOpE. 

Blesdóui amministra'ivs. — Io seguito 
allo scioglimento del nostro Consiglio Co­
munale ebbero qui luogo le elezioni ammi­
nistrative. 

Pochi si recarono alle urne. 
Furono elatti: 
Toma Giovanni (capolista) — Bellina 

Giovanni — Beijina Pietro —- Gaatellan 
Giacomo — Bellina Giuseppe — Di Bar-
nardo Bernardo — Zamolo Antonio. 

Nella minoranza: conta Orgnani e Tabioh. 

?PaL 
piede destro, ha posto 'IE '̂ bocca dal fùoile 
sotto la gola. 

tln istante dopa era cadavere, eoa la te­
sta orrendamento Squarciata, immerso in 
un lago di qangue. 

THos^fi Bteaziante. — Certa Massarìni 
Hoaa, d'anni 60, ftbitaqte nel Sobborgo Sa-
praoastello, venerdì car̂ i «tava preparando 
la ousidetta i: panata > per una sua nuora 
puerpera ; ma ìinprowteamaota fu oolpita 
da uno svenimento) a cui da tempo andava 
siiggetta, propria noi momento in aui si 
,s[iorgavi»'BUl paiuolo dalla polenta, e vi cadde 
diiutco colia testa, riportando gravi scotta" 
tura a]la faccia ed al petto, 

; Domenica sera, malgrado le più assidua 
cura, la povera donna, dopo un'agonia stra­
zi mte, cassnva di vivere, 

PONTEBBA, 

Dalla vita alla morta 
Operalo schiaociato. 

L'operaio manovratore di ferrovia Fortin 
d.v Qhjusaforta. (lall'atio di eganoUra ì 
ceri dell'omnibus) ohe arriva a Poiitebba 
alia ora 13,r>0, rimase investito dalla mao-
cliina, mantra aveva impigliato ila piede 
u 1 binario. Pu stritolato. Avea circa 3B 
anni ; lascia moglie e tre figli. 

FAEDIS, 
Grave disgrazia. 

A Koucliis di .li'aedis, domenica sera certi 
ihdividui, ohe erano io preda all'ubbria-
ciiezztt, principiarono a rissare tra loro, 'Vi 
eia anoùe-un tal Beniamino j^asatti d'anni 
3(i, che ad un certo punto si mise a fug­
gire, per evitaro qualche botta dai oom-
pigni, .Mantre che il Masetti correva eoa 
tutta velocità, andò a battere contro il ti­
ra me di un carro, che l'oscurità non gli 
aveva lasciato scorgerà. 

• Il diagiraziato/ cadde a terra, emettendo 
un urlo di straziante dolora. 

Fu subito curato dui dottor Bigai di Po-
V Jetto, che fu chiamato d'urgenna, il 
(j'iale gli constatò la frattura di due costole 
e coasigllè il suo immedisito trasporto al­
l'Ospedale di Udine. 

TOGLIANO DI OltlDALE, 
Hi» Banda del Kioreatorio. — Toglisno 

iv\ voluto onarurfl tìavvtìt'O la Aladonua dal 
'Bjsario, 

Kella Chie,$a bene addobbata' e piena 
zeppa, tii vol&ro devote le fnnzioni, nella 
quali si faceto veramente onote 1 cantori 
l'ioali ooa buona musica e bene aseguita, 
'.Ma l'aspettativa generale era per la pro­
cessiona. Una vera folla vi preso parte, 
accorse anche dai viola! paesi. La banda 
poi del vostro fiioreatorio festivo fu dav* 
v.jro superiore ad ogni Jelogio, Finita la 
procassiona la stessa banda tenne sul piaz-
ziilo un concerto tra gli applausi lien me­
ritati dalla folla, cui parevi impossibile 
ciie dei giovanetti, e quella banda na 
eonta parecchi, fossero già suonatori così 
provetti. 

La festa si chiuse con una balla illumi-
naziane alla veneziana, allietata ^pmpre 
dulie allegre m.arcie dalla banda che alla 
fine oi lasciò tra uno scambio di cordiali ap­
plausi, di evviva a di arrivederci, a» 

MOGGIO UDINESE. 
Arresti. — L'altro ieri il b'.igadiere 

poco lontano raggiunse il terzo. ParquisitiU 
trovò indosso ad un -oetto Negro Stefano 
di Resia un coltallo lungo 15 cent, ad un. 
altro certo Di Lenardo pure di Beala una 
forbice lunga circa 15 cent., paroiò li 
tradusse nella carceri di Moggio, 

Della Sohiava Giovanna nota K Mog-
g:io, che tempo fa rubò uu centinaio di 
lire da uu tiretto in casa di certo Gallizia 
di qui venne condannata dal tribunale di 
Tolmezzo a mesi quattordici, di carcere. 

TARCÌ3NT0. 
Rivendita di giornali. — Er^ dasiderig 

vivissimo di molte parsone per bene poter 
trovare dei giornali seri, di prinoipii puri, 
cattolici, da potersi dare in mano anche 
ai* giovani. 

Questo desiderio viene soddisfatto ora 
con la istituzione dalla rivendita nel ne­
gozio di Sutti Maria, di fronte la chiesa. 

Ivi chi vuole troverà giornali buoni non 
solo, ma ben fatti. Per'ora oi sarà il Oro-
dato a l Avvenire d'Italia. Poi, se i catto­
lici comprenderanno il dovere di appog­
giare la propria stampa, si aggiungeranno 
altri giornali, periodici illustrati, libri. 

Ma 1 cattolici di Taroento comprende­
ranno corto il proprio dovere. Perchè com­
prare il gioruala liberala o radicalo, nemico 
di Dio, dell'ordios sooìala, della paco? 
Perchè contribuire coi propri danari a man­
tenere i nemici dello più sauté nostre con-
viozioni ? B' una vergogna vedere tanti 
cattolici, certo per. grande ignoranza, so-
stenera col proprio soldo quotidiano carta 
stampa, facendosi anoha dira minchioni. Su 
dunquo ! quando vorrete leggere qualoha 
notizia, quando vorrate mandare uu gior­
nale ai vostri parenti od amici all'oetoro, 
sapate dove dovete rivolgervi. 

POZZUOLO. 
, {Sotte ìtapiimiaA. •-' Sabato otto una 
V^Schb, che non à stata potuta -anoora i-
dE!|ti4(!are, entrò nell'osteria Marchetti ed 
drainò un bicchieife di vino. Ma appena 
ingoiata la bevanda, si piegts su-sé stessa 
riin nendo immobìla. Il ;neólica e alquni 
presenti constatarono oha la vecchia era 
spirata. FB trasportata ÌJI Cimitero, ove 
ieri si recò anche il Pretore Stringaci, Si 
ò potuto accertare che la disgraziata fu 
colta 6^!k jjjflrte «situr^le, 

OSÓPPO. 
Iia Blesaa d'ovo del f arrooo. -— La 

festa di domenica dal mattino alla sera 
fi) uqa dimostraziona cosi spontanea ed 
uiiivers^la e tauto ben riuscita da lasciarne 
incancellabile ricordo nella memoria del 
nostro pievBDO, 

lì) quando a- sarà tra due ali fittissime 
di popolo aoolamanta il festeggiato si recò 
ad asaietero allo spettacolo piroteonico dal 
porgalo del palazzo dal Sindaco ohe nalia 
circostanza ebbe un contegno corretto a 
d> ferente, tra la suonala della Banda di 
Bilia giustamente rinomata, ed i riusoitia-
simi fuochi d'artifloio la dimostrazione 
toccò il olou dell'entusiasmo — espressione 
gnnuina dal sentimento d'un popolo me-
m irò e grato a tanto Pastora, 

E di ciò vfida un plauso al Comitato od 
in ispacie ai Presidente infdticabile Don 
C imelli. 

Ed al festeggiato Pievano, per V idea 
eminentemente lilantropioa d'elargire L. 200 
alla CougregazioDe di Carità a di dare un 
piMozo ai poveri pure uo plauso meritato 
iujiome allo , più viva congratulazioni per 
la simpatica dimostrazione che alttiniante 
10 onora, 

VERGNACCO. 
Uiiaenìaiqeiito e ooUando dfil nuovo 

organo, — i'u ua''intBra, una piena giorna­
ta di godimauto artistico quella di domenica 
a Vargoacoó. Tutto ciò che" l'alta organarla 
ha di niodernamonte pratico, mirabilmente 
applicato in quest'organo di nove registri, , 
ad un manualo, a tutt'eapreasione. L'in­
tensità e il timbro dei singoli registri co-
stituiaeono uu vero diletto artistico; poi-
cliS le note escono facili e potanti, beata, 
lloasibili, dolci a pure. L'effetto del piano 
e torta per l'applicazione totale delle gri> 
gl.a, fu un vero auc'epsao ed una soddisfa­
zione per il R,o D, Dbaldo Plaoereani, che 
idaò a sostenne possibile la tesi dell'espres­
si me luterà in Un organo ad un manuale. 

L'orchestra rimessa a riuovo, coi suoi 
frigi d'Oro, sembrava scintillara di gioia 
p rchS...;. piena, zeppa da' giovani della 
« ìoolà'caBtorum », Giammai a VorgoaQco 
l'I musica del Paresi e del Pl^careani vanne 
eijeguita cosi finamente; di questo va loda 
al bravo Oh, Luigi'Garzoni,' maestro estem­
poraneo dalla « Scola »,. ed al buon volare 
aji giovani cantori. 

Disse parole di circostanzi) mone, Dsl-
1 Oste ; al mattino sull'orìgini e sullo scopo 
d U'organo; alla sera sulla Matarnitti di 
M ijria, Quĵ nte persone intalligaoti partoci-
p;iróuo alla cara fasta," ebbero parole lu­
singhiere pai M'alvegtio, di ooiigratulazioue 
a! parr, D, Giuseppe, che tanto si è pra-
stito e si presterà pel bene della sua Chiesa ' 
e dal suo popolo, 

13. PIETRO AL NATISONB, 
Vittima dai lavoro all'estero, — Un 

t'legramma da MiUeìm (Germania) io data 
11 corr. tr{(Sìnetteva la àoloroB» uotijsia ohe 
l'.imigrante Pierih Eugenio d'anni 25 di 
ÌJisiz restava vittima del lavoro. 

Servito-, da bravo saldato, la patria oou 
3 anni di caserma, si ars portato in pri-
ra ivera all'estero per aiutare pure, da buon 
ii(rliuolo, la famigli^- colle lacrima del la­
voro. 

Il Signore però aacettò soltanto -la sua 
buona volontà, e recise questo^ fiore dal 
la ?oro. ^ 

Gtaq'de il vuoto ohe lascia pai paess», a 
v.iiiSi questo bell'attestato di 'stima ed il 
0 mpisnto generale, a sollevare almeno un 
p-i' l'animo costernato dai genitori e dei 
p;i reoti, Fdden, 

RIVOLTO. 
TTn rit<i«^^riepiantl« saigidip, - Lunedi 

m Ile ore antimaridiaue, .certo Luigf Mat-
t uBsl d'anni 48, appioiittàuda dell'assenza 
di ila moglie, andata a Oodroipo a portare 
il desinar^ alle sue tre liglinole oopupate 
p Ik filanda Frova, piantò un chiodo sopra 
In porta di camera, assicurò una cord» ali» 
qii'Ue face un nodp. scorsoio e maaaavi den­
tro Ja testa, si calò penzoloni. Quando la 
p-'Vara moglie tornò a casa, trovò il marito 
f l'addo cada varo. La causa di questo suici­
dio, pare òhe debba jfittribuiraì ad una ma­
lattia incurabile d» cui w» attatto il Mat-
tìussi, 11 suicida era padre di tra liglis 
femmine e di duo maschi : l'ubo miijQ-
renne a l'altro militare. 

1 " '• ' " ' 11 I I I 11 Mw I i m 

L'arresto d'un giovane elegante. 
Domenioa le guardia di Città, dichiara,-

roun in arresto un giovane dall'aspetto ele­
gante a dai modi distinti ohe incontrarono 
per via. Il giovanotto inoo-joinoiò a prqte-
stare ad alta voce e seguitò le sue vivaci 
proteste anolia quando fu condotto In que­
stura. Su questo arresto si manteona ieri 
sera il più assoluto riseibo e tutti si do­
mandavano ohi fosse r arrestato e quale la 
causa del suo arresto. 

Stammi, abbiamo potuto sapere ohe 11 
giovane elaganla ò certo VssiilieS Fraaoesoo-
d'anui 18, dalla nostra Città iiuputalu di 
aver perpetrato un furto di L. 1945 in 
danno dall'Agenzia Polesgo di Vanazìa, 



mmm. 

iiLEMlUi li n 
» •mi'ti»*/ 

E' stata speditala seguente'ciiooUii'e! 
Sg^egio 'Signore^ 

La Commissione Diocesana per l'or­
ganizzazione giovanile è lieta di poter 
antinnoiaro alla S. Y. ohe li Secando 
CangÉVSSo aiovttttite PtlaIMrto ttVrD. luogo 
DùmenloH if eofr. In Paala^ Sùhla-
voiiesco. 

• L'interesgameuto ohe la S. V.. ha 
sempre addimostrato por il "l)ene della 
gioventù, dà sicuro affidamento ohe anche 
questa volta vorrà coadiuvare la OoninUs-
slmic ondo far si ohe il Convegno rloNoa 
una imponente dimostrazione dello nostre 
forze giovanili. ' 

Grande ontusiaBnio doaturà l'affratella-
monto di tanto anime giovani ; o la pa­
rola vibrante o sentita di un distinto 
eonforenssJere farà sorgere offlcaoi propo­
siti di intonso o proficuo lavoro, I 

Tutti adunque a Pasian Soliiavonesoo 
Domenica 17 oorr. È scorso un anno • 
quasi dal L Congresso Giovanile u l u ­
lano. Quale il bilancio dell'annata? Rn'O- ^ 
cògliamoci a medltaro le nostre opore e 
lo nostre omissioni, a ratinnarc i frutti 
dell'csporìeuaa; a fissare il programma, 
a venire. La Commissione riferirà del 
suo operato j i. rappresentanti dei Circoli 
l'aranno altrettanto ; tutti uniti studioronio ' 
e prepareremo nnovi fatti. I 

Al Convegno Giovanile l a . giovoatq 
cattolica si conterà e dal giovanile ardore 
dei coraggiosi trarranno forza que' molti 
che ad una vita cristiana purtroppo uni- ! 
soono eccessiva timidità, ' ' • . | 

La Commissiono nelV organizzare tale , 
Convegno ebbe il doppio obbiettivo di : 
istruire e dilettare, È perciò che essa hp, j 
creduto opportuno che, oltre ad una 
adunanza pubblica e ad una privata, i ^ 
giovani catto! ict friulani facciano una ', 
prova anche noi campo spoHivo.' Kel 
pomeriggio fra i giovani che interver­
ranno al Convegno avraiuio luogo delle 
gare cicUslicho con numerosi premi. 

QaesV anno la gare saranno indivi­
duali ; ma speriamo che in avvenire i 
nostri giovani vi potranno parte'cipai'e in 
squadro debitamente organizzate. Aloine 
infatti sono già sorta, altre possono e 
debbono costitairsi. Quelle aorlo vengano 
a recare lo spettacolo dell'unione spiu-
tiva, che incoraggi altri a faro ; e dai 
paesi devo Società non esiste, vengano 
i ciclisti riuniti in gruppi, in squadro 
volanti numeroso. • ' 

I nostri Circoli non devono trascurare 
uno nport sano o moderato, perchè caso 
costituisco un allettamento pgteute, od 
un efficace mezzo di edueazione.. 
• Il programma della festa 0 il seguente : 

Ore 9 V^. — fformaziono del corteo 
alla ijftaziono. 

Ore 10 %, — 8, Messa. 
Ore 11, — Adunanza, con discorsi di 

varii oratori. 
Oro ÌS. —- Pranzo sociale. 
Ore 15. — Gare ciclistiche di lentezza 

e velocità. « ' 
Oro 15. (contemporanea alle gare) — 

Seduta dello presidenze dei circoli e dei-
soci aderenti alla Commissione. 

Ore 17, — Sfilata dei oioUsti con di­
stribuzione dei prarai. 

Ore 18. — Concerto, illuminazione e 
fuochi d'artificio. 

La S. V, corto non mancherà d'inter-
vouiro alla festa o di fare iutorvenii'e i 
membri del suo Circolo, o giovani del 
luogo non ancora associati. 

Uaccomaudiamo specialmente l'intcv-
vontó alla seduta del pomeriggio, in cui si 
tratterà praticamente della nostra azione. 

Kivolgia'mo ancora calda preghiera alla 
S. V.- onde con qualche offerta voglia 
concorrere allo spedo non hevi a cui va-
incontro la Oonimigsiono por preparare 
convouicutemonto la bolla festa, 

fjc otTerto possono essere indirizzate 
al Segrotario della Commissione fciignor 
Lelio Miohchni (Udine, Via dei Missio-
inui lY. 8). 

Antocipati ringraziamenti por Jli, ade­
sione, ps>r la propaganda e per rofl'orta. 

LÀ PKlìSlDJiNZA. 

taxth 0 velocità, i premi sono , meda­
glie yermeil JS*.'2, d'argento grandi N. 2, 
d'argento piccole K. 2, di bronco IST. 2. 

Le gare sono, libere a tutti i soci dei 
circoli"-, e 0 quegli altri giovani che, <ion 
oslfibndo clrooTo sul luogo,'. siano pre­
sentati da, lino dei aitberdoti loO&U,,' ci da 
altri» peruòna nota al'Oòmteto. Àiiret-
taiito dicasi poD la sfilata.' .Là taam di 
iscrizione alle gare ò di L, O.oO. 

tUfi Crediamo assicurato l'intervento 
di (ina bande nostre Ì del Eicreatorio iJdi-
nose, 0 dol- Bicroatorio di (Jemona. E 
BOB! l'intfervouto della sqmdTft fiimia-
stlca di Gomena, ohe, dopo la sfilata ci-
ollation, darà un saggirt dei suoi esereizi. 

IV." — Per intervenire a\\'Aiunanxa 
biaogna provvedérsi della • lasserà perso-
nalOf versando cent. 15. 

"V." — La quota per il pranzo sociale 
ò fissata in L> 2. 

VI,* — Il tempo utilfe per l'jBcrizione 
al pranzo o a,Ho garo dura ftno Ycnordi. 
15 corrente, 

VII," — Si pijaaotio versare le quote 
e ritirare lo* Tossore relativo presso il 
Signor Lelio MiohoUni, (Via Missionari, 
8), 0 presso il M. B. Luigi Venturini, 
Blossano (Pasian SohittVOiipsoo), 

Vili," — Fer quelli ohe vengom dalla 
Unc-a di Pontebba^ p6roh6 possano fermui-si 
sino alla fino della festa e prendere il 
treno delle. 8,20 da Udine, Sarà organiz­
zato un seroixio. ,di giardiniera dalla 
stazione di Odino a Pasian SaUiavonesoo 
e viceversa, QQU un» apesa pressoché 
eguale a quella del viaggio in ferrovia. 

Per usufruire hìsogim, prenotarsi entro 
tenerdi presso il Signor Lelio MichcUui, 
(Via Missionari, 8, Udine), 

IHW 

4 b 4 ^ 

Il Convegno Giovanile 
di Pasian Sciiiavonesco 

PosBiamo annunciare phe il percorso per 
la gara ciolistioa di yqlooità ohe avrà luogo 
a Pasian'SohiavoDBBCo domenica, 17 oorr., 
è stato fissato ila, BosaglÌApenta a Fasiano 
(Km. 3 5). La meta sarà al traguardo dei 
casali dal Moro. In luogo della medaglia 
vetmeil'assegnata por il ylnoltortì del ptì» 
mo premio,- vi ha una medaglia d'oro. 

Coloro che volesBero parteDÌp;i,ir$ al baA-
chetto eooiftle olia si prevedo imponoiìte 
devono scriverà, 6utco venerdì 15 otìrr., 
per prcnbtarBi al eiguor L^iio Mioltelini, Via 
Missionari N. 8, Udine. 

La quota sotitile è di L. 2.00. ' 

Avvertenze importanti. 
l." ~ lOÌreali aderonti o no alla 

Connnls.sioiio, sono invitati ad Interve­
nire con il loro vessillo, por il corteo. 

Il," --• Per te gare ctulisiicha, di len-

La notiisla ohe pervengona dalla Provin-
oia fanno sperare ohe il Convegno debba 
avete uno riuscita superiore alle previBÌoni, 

Oltre alle duo bande, il cui intervento 
ò già stato annunoiato, verril una fan{ar«. -
Al prof tamma dalle gara ciolisì;iohe si ng-
giungeraiino i saggi ginnoaticl del club 
ginnastico di Grapsona. . 

Altro novità ai preparano. Si preparano. 
ancora e pernii non poMiamo pubblicarle 
per non offendere quella belìi vittil Ohe ò 
U discrezione. 

Amioi I 
Al lavoro in questi pochi glorot che oi 

separano dal oàuvegno. Tutti poi — RIÌ 
amici, a' intende ; coloro ohe cercano hi' 
del bene e sanno quando e come debba BB-
sere fatto — tutti noi siamo dei delegati 
del comitato del convegno : tutti dobbiamo 
lavorare nella nostra zona d'influoQEti p^r 
spronare gli inoetti ad intervenire al Con­
vegno. Per non comprenderne l ' importala 
occorre — perdonata *— non aver (i9pte?4a 
del momento ohe attraveraiamo e dei m^?.i 
più adatti a gettare il lievito nelle masse 
ohe son nostre^ ma sono inerti, non fanno, 
non vigilano e, passi anche questa parola 
nel eaneo ohe le va dato, Gono incoeoienti. 

I convegni, i congressi, le feste — no­
nostante la taooia superfloiale «h« ei rioa-
aumino in grandi parate ed in molte vuoje 
parole — sono la forsa di lev» xJsi partiti, 
sono una scossa elettrica per le voloatà 
inoperosa e fiacche — Sono \\\x ristoro, una 
fonte di energia nuova per coloro ohe si 
logorano nel lavoro. 

A Verona, quindici giorni fa, ai lacco-
gliovano 10.000 giovani : diecimila ! 

Nel Padovano sonò circa 130 oircoli gio­
vanili ; a Treviso nell'ultimo Congresso 
Giovanile veneto si ebbero 12000 congres­
sisti, ed il massimo osfttingenle, si sa, era 
dato dalla Provìncia. Oliò il nostra ifriuli 
non rimanga sempre la coda di ogni bran­
ca del nostro movimanlol 

II Convegno di Pasian SchiavooBBOP rie­
sca degno delle nostre Uealità, delle no-
etrs volonU, della aoatra gioventù. 

Ai Giovani Friulani! 

Sia permesso ad un vostro giovane com-
ohe viene dàlia Terra sacra all'arto 

« alla poesia e dova l'azione oattolioa gio­
vanile si svolge sotto gli occhi beneflieenti 
di'uii Cardinal Jiiaffl e di un "Toqlolo, rl-
wlpotyi û na parola di saluto e di augurio, 
jnsieme a un caldo appello frat^r;;», Do-
Tnenicft ' a Pàaian SohiàvonesBo vi sarà 11 
Il Convegno della gioventù osttolioa della 
vostra ridente regione, per dtsmitere sul 
programina e aull'aaione oristUno-sociale.. 
Domanioa le simpatieha bandiere della vo­
stre atsociazlonl, sventoleraano al sóle ed 
ai venti, pas^iaranno trionfanti lungo la vie 
di, quel Paese ospitale e inviteranijo tutti 
i gjovaiii di buona volontà ad ingrossare 
lo Ale dal grande e<ieroito che marcia alla 
conquista dall'avvanirc B della vara oivillà, 
iaspiraodoai al motto: Pi'eghiaM, Axiùne 
6 Sacrifieio, 

Ebbene, o compagni oarlsslmi, io vi e-
aorto ad accorrere tutti, da ogni paese e 
da ogni villaggio, sia pur lontano. Vanite, 
pieni di fede a di entusiasmo, a riadU^n-
dervi di nuovi ideali e di plii. balle spo-
raaia ; a dimostrare anche agli avversari 
la forza e la Volontà della balda gtoventf} 
cattolica friulana. Là vi conterete, impa­
rerete meglio a conoscervi e ad amarvi, 
stadierete nuovi me»z( per intanaiileare 
l'opera vostra e vi ppeparareta alle santa 
battoglie' di domani t Venite, o giovani a-
mlci, con un saldo, incroUabiJe proposito : 
quello di lavorare, di studlars, di pregare 
sempre, di perseverare ed operare il bèna 
e di BacrifioarVi per spargere la buona se­
mente in tutti i cuori, Domenica, a Pasian 
Soiiiavonesoo, rinnovate il sacro patto : di 
essere sempre uniti nel nome di Cristo. 

I giovani pnsflopo e debbono far molto; 
che grande apostolato possono esercitare, 
apeoialmento tra le masse operaie ohe hanno 
bisogno di affatto, ,di cure, di educazione 
e, d' inooraggiamento. Nel!» rosea prjm»* 
vera d̂ Uft yit», quaqdo tutta sirrida fi}« 
turpo % noi opii mille spePijnBB $ proin««w, 
nell'età dei deaidarii, dei sogni, degli ai-
fetti, degli entusiasmi a dalla enargi», noi 
giovani'cattoiioi dobbiamo consacrarci oop 
.gioia all'educazione e al miglinratnento del 
Popolo! QueM" povero Popolo che solfre a 
ohe lotto, che viene troppo spe.aso ingan­
nata dai nostri aviferaari, dave' trovare in 
noi l'incoraggiamento e l'aiuto. Così io, 
òhe venero e amo la alassi lavoratrici, ini 
auguro ohe il Convegno di. domenica ^is^tii 
l'inizio di uu astone intenda e ilìumiriata 
par far conoscere nel vostro Friuli j posta-
lati dalla Democrazia oristìana,- sotto il 
T!ui candido vsssii)Jo dovrebbero .iduparsi 
tutti i giovani cattoiioi I 

Con questo bell'augurio', io invio un sa-
lutp cordiale e 'di solidarietà fraterna, a 
voi tutti 0 giovani carissimi, nella aporawi!» 
di potervi oonoajere, e stringervi la mMÓ 
domenica » Pasian Schiavonesoo. Venite, 
venite, con la Fede e la speranza nel-CH-ìre! 

eioi;edì U oUohre 1909. 

Silvig Cel%ta, 

yi!lW|l!i||pipi||jjHliip 

CronaGa Qittaé'na 
Per una Sezione 

del SlMidàea,to f «««Ile 
La vonuta del Segretario generale 

. - . »iBniir Lflvrti. 
L'8 corrente alta dieoi nella sala supe­

riore dai nostri jj^i)} . cptivatinero alcune 
persone ohe s'iflterésBano dèi Sindacato Tes­
sile, invitate dal Segretario Levati, venuto-
da Milano. 

Dspprima il sigo'or Levati rifar! lotosno 
sgll aonpi ed alla fubiiiOHe dal Sindacato 
Italiano T., esponendo i .orltetil osistianl 
dall'azione sindacale s diffécenaiaadolt net­
tamente dal mètodi delle organiMatsioni 
soolttllste. Corroborò la teorie ohe oadava 
espnneudono cab molti dati di fatto a ool 
risultati d'esperianssa.. Soopo deU'organii:-
zaziooe è Bicucamont'e quello di ottonata i 
moesimi miglioramenti aaónomioì, igleniol, 
morali, consentiti dalla aòndieienl genarali 
e locìali deli' industria, a di elevare l'ope* 
raio nella sua posizione di fronte al pa­
drone, ma non con i memi banali di agi» 
taKioni inconsulta e oontinue, favorendo lo 
spirito' di inquietudine e di disagio morale, 
coltivando il malanimo degli operai (come 
fanno i fìopiaiisti e aip»m dei aoatri in 
certe provincia ohe a torto li imitano) ma 
sviluppando il ^ensa della splideriat^ a 
della «arista, promovaodo le qoDiiattasiQni 
paoiflqUe ma disoipUnaudo iqvapfl jgji sgip-
peri, intarvapendo come forss» paciàcatrice 
tra operaio e padrone nella qiiptidiaqp canèe 
di dissensi. 

Dimostrò la. necassità di . un'organizzB'» 
zioue nazionale federata alle organizzazioni 
oristiane estera perchè Is oondizioui di sar 
lario ed orario genaralmanta non sono frutto 
di speouluzione individuale, ma rispondono 
a condizioni ganeraii dall' industria. 

Si passS poi a studiare la condizioni lo» 
cali degli operai della Tessile e gii intarr 
venuti esposero molte ossarvazioni parso» 
nali al proposito. 

Infine riferite le condiziopi che larsbbs 
il pindacato, il Levati propose la costitijr 
zione di un segretariato provinciale, retto 
da un operaio del sindacato. I presenti apr 
provarono l'ordino del giorno. 

Venne infine distribuita una copia dallo 
Statuto del Sindacato, un numero dell'or­
gano professionale. L' « Organizzazione '.Ces­
sile » ad il vplnme di propaganda «Rap­
porto Sopra le deliberazioni della prima 
conferenza internazionale dei dirigenti i' 
sindacati cristiani n. (Chi no volesse avere 
conia si rivolga alla ssdé Viâ  Dogana, 2, 
Milano), L'adunanza, esaurito l'ordine del 
giorno, si BoioJse, 

Un Goipo di fucile cbs sbaglia direzione. 
.Grave dirgrazia. 

Mentre l'altro giorno il contadino Freschi 
si trovava a cacciare nel bosco Giamboìan', 
presso Oaporlacco, volendo uccidere una . 
gazza si abbassò, lasciando partire un colpo 
di fucile. Disgraziatamente colpi invece un 
amico corto Sino Manine, di anni 18, che 
emise un urlo straziante e cadde subito a 
terra immerso in un lago di sangue. 

Il contadino rimase terrorizzato ; il fe­
rito venne trasportato all'Ospedale di San 
Daniele, in uno stato gravissimo. 

Sotto i Cipressi. 
Vn emigrante di Buia. 

Weh (hinx) Il ottobre 1909. 
Il giovinetto qnindicfinqe Riccardo P41J-

luzzi da Iluiu, colpito .da occlusione inte­
stinale, venne trasportato da Attusog-Pu-
ohlccim all'OspotUle dj Wels, prassi} Linz. 
Visitato con premura dai medici, qn '̂Sti 
verificarono la avvenuta ijcerai'.joiie del­
l' intestino, p«r «ui giudicarono il oasi di­
sperato. Tuttavia dopo lungo e serio con­
sultò, sioéomB c'era qualshe speranza di" 
salvarlo operMitiolo, il gioi-no 7 tìutr, alle 
quattro pom., ottenuto il oetisenso dei gi­
oitoti, opsrarono il psEÌsute, Dspo Pope-
«szioinei eon«iderando lo etato rslativa-
am>-ie soddisiaceale dell'operato, .crable' 
alquanto io tutti la «peraoca di salvarlo ; 
«1» pur toppo il gitriDO 8 sorr, alle .ore 4 
pom, costava <lì vivere. 

Prima dell'operazione il M-sjionsrJo ita­
liano di Passa* amministrava sii' iufermo 
lutti i ooafurti d<>lJa nostra Sfnta Reijgione, 
Il giovineito rieevutie i SS, S<iBrtmt>titi 
con straordinari segni Ai devozione e ras-
spgnazione e negli ultimi momenti iuvo-
o»va inoe9santeffi,énte i santi nomi di Gesti 
e di Maria ; disse poi alia ' madre -cha in 
oislo avrebbe pregato, tante per i'inti»ra 
famiglia. Questo certamente è il piti j^riinile 
contorto per i desolati geuituri, elio ave­
vano riposte nel Ijro Riccardo lo pifi belle 
sperauae, per la siagfikre sua toma felti-
tudine. 

Al funerale, ohe ebbe luogo ieri alle we 
ii pom., coucorasi'o tutti gli emigranti clje 
si trovano ancora nei cuutorui di Wels, e 
uniti al Missionario durante l'uccouipagua-
mento dall'Ospedale al Cimitero, Oiintarono 
assai bene i soliti salmi. L'ultimo addio 
poi all'amato Rioosvrto, tu un liume di la­
grime, che impedì al Missionario di dire 
poche parale di circostanza. x. 

Latterie Friulane! 
La Ditta Pasquale Tremonti faX^aàiM, at-

trezeì da Latterie «omo le altre Ditte. 
Costruisce il Fornello Svìzzasa a asgettìia 

mobile preciso a quello ohe' impn^ri»-
mente viene detto sistema Arvedi « qua­
lunque altro fornello. 

Tende il rame a pei». 
Concede in garanzia pagamenti a soad^nM 

da convenirsi. 
Ai dubbiosi e diffìdenti la Ditta F. Tramonti 

par loro tranquillità nei riguardi del fun­
zionamento degli àppareeclii, della qua­
lità e spessore del raipa 900,,. pfEr@ una 

cAuzlone In devaro. 
Dopo eiò la Ditta Tramonti ai «rada in 

diritto e dovere di ricordare nell' lateresBe 
di tutte le Latterie il O t « l t r Ì t l 1 | l t o P e 
del Fuoco Brevetto Tre-
m o n t l che colla recente trovata de.1 ri» 
scaldamento del salatolo e dei magazzini 
coli' unico facce Mi» saldaie, costituisce 
in via assoluta il piil perfetto raslonale, 
economico fornello per caseifici del quale 
dà, A ridiiestti, le piil ampie referenze svi 
numerosissimi impianti eseguiti, 

If^TVEQJCBJ non date retta alle bu­
giarda pn^fferte di certe persone se aop^e 
ÌS stesse dovassero rivestire qualche corica 
sociale ma ̂ al i tate direttamente oos ikpl 
«hiedsteci .Ù nestvo preventivo, d«mw-
Aateoi gta-anide e così avrete fatto il y!»ito 
interesse. 

Antica Ditta PASQUALE TREMONTL 

„Catedìismo Breve", 
Il CATECHISMO BREVE, ciao la prias» 

parte del Compendio della Dottrina Cri­
stiana, prescritto da Sua Eoe. Mona. Arci­
vescovo si trova presso l'Amministrazione 
del Grooiato. 

Centesimi 10 la copi», sxiesa postali in fj^, 

Vendesi a pronta Cassa.. 



Cose di emigrazione 
In Germania 

( Il Tribunale arbitrale Sohierdlgaricht) 
1 

organizzazione. 
' I Tribunali arbitrali sono chiamati a 
pronunciarsi su tutte le differenze ohe po­
tessero sorgere tra le varie Società profes­
sionali loro dipendenti e i membri soggetti 
all'assicurazione.. 

Il Tribunale arbitrale si compone di un 
presidente stabile e di un ' numero eguale 
di aggiunti ohe rappresentano la ' classe 
operaia da una parte e gl'imprenJitori dal­
l'altra. Il presidente del Tribunale arbitra-
1Q; non che il suo sostituto, sono scelti -
nell'alta magistratura e dirottamente dal 
ministero degli Stati rispettivi dove han­
no sede i Tribunali arbitrali; non cosVde-
gli aggiunti che dipendono per 1' elezione 
aia dell'imprenditori sia degli operai aasi-
cutati e restano in carica per un periodo 
di cinque anni. 

IL 
Praeedimento davanti ai Triburtali arbi­

trali: 
Nel caso che 1' assicurato sollevasse ri­

corso presso lo Sohiedigirioht o Tribunale 
arbitrale, questi fissa il giorno dell'udienza 
in.vita le parti contendenti ; qualora queste 
non fossero presenti, la sentenza verrà 
pronunciata egualmente in base agli altri 
servendosi, in caso di bisogno, di tutti 
quei mezzi ohe potessero meglio elucidare 
la cosa, come sarebbe: l'audizione di testi 
l'ispezione del luogo ove avvenne l'infor­
tunio, il parere di persone esperte in ma­
teria. Tutto questo per salvaguardare i 
diritti delle due parti, attenendosi stretta­
mente alla verità. Potendolo il sinislrato 
dovrà intervenire • alle udienze, e questo 
sia per chiarire dei punti ohe potessero 
prestarsi ad equivoci, fjome anche per ri­
spondere alla patte avversaria. In ogni 
caso si raccomanda al ricorrenti di atte­
nersi sempre al vero, ili evitare le esage-

. razioni e poasibilmor.le di provare quanto 
asserisce. 

mmum 

m._. 
Il medico consulenie presso i Tribunali 

arbitrali; 
Le pretese ad una rendita sono sempre 

basate sulla sopposizione ohe 1' assicurato, 
in seguito ad infortunio, ebbe diminuita la 
.sua capacità al lavoro. 

Tale supposizione vien provata con un 
oertifloato medico ohe dovrà riassumere in 
termini chiari lo stato lìsieo e mentale del 
sinistrato; detto certifìoato servirà di nor­
ma per la decisione. Per facilitare la cosa 
il Tribunale sceglie ogni hanno dei medici 
esperti nel genere, che prenilono poi parte -
a tutte le udienze, visitano il sinistrato 
seduta atante, e danno il proprio parere 
sul cettiitoato medico posto a base del ri­
corso. E' però beae notare che la decisione 
finale concernente il grado d'incapacità al 
lavoro, l'ammontare del salario annuOj e 
quindi della rondit.a spetta sempre e uni­
camente al Tribunale arbitrale. 

IV. 
4, Decisione ikl Tribunale arbitrale. 

• F-Kftita la diseussionp, chiariti i punti 
controversi, il Tribunale emstle la sen­
tenza che viene poi oomiinicata alle parti 
entro quindici giorni di tempo. Contro tale 
sentenza resta sempre lìbero il ricorso in 
seconda istanza, o pili, precisamente, press» 
l'Ufficio Imperiala d'uasicuriizione a Boriino 
(Bfinhsversich'ìrungsaml) od a quello di 
Monaco (lAimlùnversiolceruntìsamt) 

(Continuii). 

Rendite e sussìdi liquiditi. 
Oltre a Do Marco Adolfo di Purgessiono 

cui. mediani 1 ricorso al Tribunale arbitrai» 
venne continuata la rendita ingiustamente 
sopprPssa dal Sodalizio'professionale di Mo­
naco, notiamo il caso di Stffariutti Asjo-
stioo d'Alesso al qijala vpniva,.dietro in-
sisieoti solhoitaztoni da parte ddl Segreta­
riato dal P'polo assegnata una .rendita an­
nua di Alle. 153. 

Oiniliite il i l i o 
Rubrica dei mercati 

NELLA PIAZZA DI UDINE. 

-'• Corsali. 

a tutto 9 eorrente. 

Martedì 5. — Furono, misurati ettolitri 
330 di granoturco 75 di segala nuova e 
115 di frumento. 
• Giovedì 7. — Bttol. 214 di granoturco 
30 di segala e 95 di frumento. 

Sabato !). — Etto). 140 di granoturco 
16 di segala e 75 di frumento. . 

Mercati alquanto animati con la com­
parsa dei- generi nuovi. 

• Frumepto da lire —.— a —.— il quintale 
.Frumento da L. —.— a —.— l'ettolitro 
Frumento nuovo da L. 25.50 a 27.50 al q. 
Frumento nuovo da L. 19.85 a 21.35 l'ett. 
Granoturco nostrano da L. 19.50 a 21.— 

il quint., e da L. U.-— a 15.50 1' ettot^ 
Granoturco bianco da lire 21.— a 22.25 

al quint. 
Granoturco bianco da lire 10.— a 1G,70 

l'ettolitro. 
Oranoturcu giallo da lire 22.— a 23,— 

il quintale. ' 
Granoturco giallo da lire 10.25 a 17.40 

r Ettolitro. 
Cinquantino da L. —.— a —.— al quiul. 

id. da Lire—.— a—.--all'ett. 
Segala nuova da L. Ì6.30 a L, 16.70. 
Avena da L. 20.75 a 21.75 il quint. (com­

preso il dazio di L. 1.75). 

liegxia e carboni. 

Legna da fuoco forte (tagliate) da lire 
8.70 a 3.— al quint. 

Legna da fuoco forte (in stanga) da 
lire 2.30 a 2.50 al quint. 

Carbone forte da L. 7.50 a 0.— al quint. 
Carbone coke da 5.— ìi 5.25 al quint. 
Carbone fossile da L. —.— a 3.25 al q. 
Formelle di scorza al cento 1.90 a 2.—. 

Frat ta . 

Burro di latteria da L. 2.70 a 2.90 al Icg. 
» comune » 3.50 a 2.70 al kg.' 

Formaggio montasio da lire 2. IO a 2.40 il kg 
» nostrano da 1. 1.60 a 1.90 al kg. 
> . pecorino vecchio da 3.15 a 3.25 

Cacai. 
Carne tì\ bua a lire 160 al quint. 
Carne di vacca»» lire 145 al quint. 
Carne di vitello a lire 120 al quint 
Carne di porco a Uro. — al quint. 
a peso morto pd all' ingrosso e comprpèo 
il dazio di lire 15 il quintale. 

PoUerio. 

Capponi 
Galliae 
Polli 
Tacchini 
Anitre. 
Oche vive 

aj kilogr. 
da I,. 1.25 a 1.60 

• 1.25 a 1.60 

. 1,25 a 1.60 
» 1.10 a 1,26 

• 1 . - - a 1,.15 

al quintale. 
Uva da L. 12 a L. 35 
Pere da L. 8 a 1,. 30 
Prugne da L. — a L. — 
Pesche da L. 7 a L. 32 
Noci da L. ,W a L. 35 
Pomi da L. 5 a L. 20 
Fichi da L. 8 a L. 18 
Sorbole da L. 5 a L. lu 
Castagne da L, 10 a L. 15 

Oova al 100 da L. 9,—' a 10,-

Mercato dei snini e degli OTÌDÌ 
del giorno 7' 

Suini 159' — venduti 85 così speoifi-̂  
cati: 
da latte 60 da lire 12,- a 20.--
da 3 a 4 mesi — da lire — — a —.— 
da 4 a 6 mesi 6 da lire 54.— a 68, -
da 6 a 8 mesi 12 da lire 70. - a 8,'),— 
da 8 mesi in più 6 da lire 85.— ailO.— 

Pecore nostrane .— — vendute — per 
allevamento, V 
• Castrati 6 — Capre numero —, in­
vendute. 

- PIAZZA DI PORDENONE, 
Prezzi dei cereali ohe ebbero corso sul 

• mercato settimanale del giorno 9 ottobre. 
Frumento nuovo al quintale, utassimn 

L 26.60, minimo 26.—, mediò 26,30, 
Granoturco nostrano vecchio all'ettolitro, 

mass, L, 17, —, minimo 16.50, medio 16.85. 
•Granoturco estero all'ettolitro, massimo 

L. 15 .~ , minimo 15.—, medio 15.—. 
Fagiuoli vecchi all'ettolitro, massitno lire 

19.—, minimo 15.—, medio 16.j86. 
Fagiuoli nuovi all'ettolitro massimo lire 

26.—, minimo 22.--, medio 23.,ó2, 
Sorgorossoayecc, all'ett. massimo 1. 11.—, 

minimo 11.—, medio 11.— . 
Segala nuova all'ettolitro massimo lire 

16.50, minimo 16.25, medio 16,45. 
Avena al quintale, massimo L. 18.50, 

minimo 18.50; medio 18.50. 

Toraggi. 

Fieno dell'alta I.a qualità da L. 7.60 
8.—, II,a qualità da 6.80 a 7,50. 

Fieno della bassa I.a qualità da 7.— 
8.—, Il.a qualità da L, 6.30 a 7.—, 

Erba Spagna da L. 7,00 a 8.—. 
Paglia da lettiera da L. 5.70 a 6,50. 

Generi vari. 

Fagiuoli alpigiani da L. 28.— a 30.-
Fagiuoli di pianura da » 20.-^ a 30.-
Patate nuove da » 5.— a 6.-

Azzau Augusto d. gerente respon.ssLiijI-i 
Odine, tip. dal « C-ociato ». 

V a l o r i d e l l e m o n e t e 
del giorno II. 

Francia (oro) ' 100.50 
Londra (sterline) 25.27 
Germania (marchi^ 123.72 
Austria (corone) 105.28 
Pietroburgo (rubli) 268.37 
Rumauia (lei) * 99.70 
Nuova York (dollari) 6.17 
Turchia (lire turcha'i 29 75 

B r e v e t t o . 
per 

lliei di MÉie 
rivolgersi unicamente alla 

ita i l i i n i di ine 
tsMnÈtt^t^JteiitBi M.iUtìJ'-ii'Vìi^S.^aS!'-^^ 

C o s t r u z i o n e specialisEsiata ù\ 

iScrematriGi MOTTE, 
a tupblna Uttersaxiezité sospesa : 

J. RRELOTTE 
Filiale per l'Italia 

8 1 , V i a C a l J P o U , 2 1 

Le mlglfor) por spannare II doro — Massimo 1 
lavoro col minor sforzo p&tìejbile - Sera- | 
matura perfetta - Massuna durata. 

MILANO 1906~GRAN PRÈMIO 
Massima OnorMlconza 

S, Oanìcln Friuli Ì!>OU RHedaglia d'opo 
Ma,t3tDi& onorificenza 

XIV ESERCIZIO 1909 

' SOCIETÀ' C A T T O L I C A » I A S S I C U R A X I O Ì \ E 
contro i danni della GBANDlrà , dell'ZlI'CIill'OIO e sulla VITA SEIiIi'UOMO 

Premiata all' Esposizione di Torino 1898, di Verona 1900,_ di, Milano, 1909 
— - . • — Anonima Cooperativa con sado in VERONA , .. — 

Capitale -Sociale 
Risèrve 
Portafoglio d'affari 
Danni risarciti , , 

1,759.940.00 
2.840,214,41 

60,386,576.43 
13,724,473,16 

DamA fì*9Hil{K« ^^ "•'''"'"'» Oatioliea assicura i prodotti del suolo (fog-lia (li pulso, i'riimuilo, 
flfimv MTanilinv. segala, avena, orzo, oanai)a, lino. KKÌUOIÌ, riso, s'ranoturco. ointiuuntino, 
nva, eco.) contro i rìanui della {fnindine. Mitezza di tariffii..liberalitii nelle .ino condizioni 
di polizza, piiutiialit.'i o relUtndin- nolle liquidazioni. Per contratti poli- nu.ili Koonfo tino 
al-sette percento Riparti-iionc utili agliassiciirnli diìil'escreizio ItOS lire OTTAKTÀUlLà. 
Oarnn ÌH/'«fliliil '-''' '5n«etó Cattolica assicura «ontni i danni dcffli innondi ed i. risolti nc-
((Slu.v in(«i!Hl0> co83ori, dello scottpio del fulmino, del gas e de t̂li apparsì.-ohi ;i vaporo. 
SsMii Viia ^"^ Società Cattolica assicura ia caso di morte con t'ormo a vita intiera, misa,t 
j(SI«V rllB. a trirmino iisso, in naso di sopv.ivivonza, rendite vitiilizic (pon.'iiono imiacdi.itc " 
0 diffondile, assioiira^iioni dotali, dei bambini eco. Le tariiTe della Società Uatioliea sono In 
più miti 8. oonveuionti, 

' Assicurazioni popolari ed IiifantUi da cent. ll> n 50 per scttimunn. 
Tutti gli assicurati partecipano agli utili del ramo vita. 

Agenzìa in tatti i capolìmglU di Girc(m(^ariò. 
5SSS=S5=S AGENZIA GENERALA: UDINE, Via della Posta N. 16 S=i==;i=£=S: 

F,"'PILIPPflNI-Uieì 
STABIMMBHTO « 

Viale del Ledra, 30 - Telefono 3-06 | 

Via. Daniele Manin - Telefono 3-07 

PRIMARIA 
Fabbrica Statue Religiose 

in legno, cartone romano, ecc. 
U n i c a nel V e n e t o 

Mediante speoinli accordi riproduca 
tutti i modelli delle rinomatissime 
Case di Parigi e Monaco. 

UNICA PRODUTTRICE DIRETTA 
di Bandiere per Società 

Stendardi Gonfaloni 

. Laboratorio Marini e Pietre 
DI 

ROMEO TONUTTI 
Udii», Via Cavallotti, 42 

Si eseguisce qualsiasi lavoro in 
marmi e.pietre e cioè: S t a t u e , 
A l t a r i , L a p i d i , M ò n u -
m i ì n t i f u n e r a r i , f i a l a u " 
s t r à t e , Pavi iMoi i . t i j>er 
C i l i e g e , P o r t e eoe. 

Diseg-ni e preventivi .gratis u 
richiesta. 

Prezzi mitiiiisiini. 

FABBIUCA E DEPOSITO 
ARREDI SACRI IN METALLO, 

Paramenti sacri 
copiuni e di lusso 

lìiirl e articoli di imvm e resalo 5 
[appelli e lienetti per SacerilDti i 

r- E. 
Fornisce qualsiasi oggetto per Cìiiesa ^ 

Torello Simìrienthal di mesi 
IO mantello pezzato bian­
co-rosso presso Di Tomaso 
Giuseppe - Gris (Palnianova). 

Scuole professionali 
Udine, Grazzano, 28 

eseguiscono a perfezione qualunque corredo 
da sposila da bambino, .lavori in cucito, in 
ricumo, in lùanco od a culori, su yualttu-
•;iiiu iliaogiio itazionalc! /ai\ estero che si pre­
senti, per Chiose, Bu'idiore e Privati. 

• Fallilo il bucato e la stiratu.'-a per Isti­
tuti e l'amiglie privata. Prezzi miti. 

Le fanciulle hanno di piti» sciola di di­
segno, igiene, èconoinin domestica, orti-
coltura fl sartori». 

natevi al giornaleito 


